
REGIONE PIEMONTE BU7 19/02/2015 
 

Codice DB1119 
D.D. 30 settembre 2014, n. 820 
Annullamento per mero errore materiale della D.D. n. 543 del 19 giugno 2014. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 543 del 19 giugno 2014 in cui è stata autorizzata, a seguito 
della richiesta pervenuta al Settore Fitosanitario con nota del 29 luglio 2013 prot. 15117/DB 11.19,  
la Ditta I.C.L. - Industria e Commercio Legnami S.R.L., P. IVA 01370330068, con centro aziendale 
sito in Novi Ligure (AL) – Via Cassano - Strada Contarini 25, all’esercizio dell’attività di impresa 
che applica il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO; 
Verificato che per mero errore materiale con  il suddetto atto è stata autorizzata la sopra citata ditta 
all’esercizio dell’attività di impresa che applica il marchio di cui all’ISPM 15 della FAO anziché 
come importatore da Paesi terzi di legname di cui all’allegato V, parte B, del D.Lgs. 19 agosto 
2005, n. 214 e s.m.i. ed all’esercizio dell’attività di impresa che applica il marchio di cui all’ISPM 
15 della FAO; 
ritenuto necessario conseguentemente annullare la Determinazione Dirigenziale. n. 543 del 19 
giugno 2014 rinviando ad un successivo atto per l’adozione del provvedimento di autorizzazione 
secondo la richiesta citata.  
visto il decreto legislativo 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRIGENTE 

visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo  17 della L.R. 23/08; 
visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 

 
determina 

Di annullare per le motivazioni citate in premessa e per mero errore materiale la Determinazione 
Dirigenziale. n. 543 del 19 giugno 2014.  
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010,  

 
Il Responsabile del Settore 

Giacomo Michelatti 


